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DALAI LAMA: AN, CACCIARI CERCO’ DI EVITARE CITTADINANZA ONORARIA
 
(AGI) – Venezia, 7 feb. – “Pur esprimendo la massima soddisfazione per l'ottenuto conferimento della cittadinanza onoraria veneziana al Dalai Lama, e pienamente concordi nel sentirci uniti al di là di ogni bandiera politica, nel nome di Venezia e nel simbolo del gonfalone di San Marco, per festeggiare coralmente il prossimo martedì l'arrivo in Laguna di sua santità Tenzin Gyatso, non possiamo però non stigmatizzare il paradossale tentativo di strumentalizzazione dell'evento operato oggi attraverso l'assessora Zanella dalla Giunta Cacciari, in un crescendo di ipocrisia che veramente risulta inaccettabile”. Lo afferma, in una nota, il gruppo Alleanza Nazionale verso il Pdl di Venezia. 
“Nel suo ultimo comunicato al proposito, infatti, ricostruendo in modo assolutamente arbitrario l'azione dell'amministrazione veneziana, Luana Zanella rivendica come una volontà radicata della Giunta il conferimento della cittadinanza onoraria al Dalai Lama prima delle Olimpiadi di Pechino – spega la nota -. Proprio l'assessora Zanella e il sindaco Massimo Cacciari, invece, hanno cercato in ogni modo di evitare il conferimento, provando a dirottare le sacrosante istanze delle associazioni pacifiste richiedenti verso altre più blande ed ‘economy’ e ‘politically correct’ azioni di generica solidarietà al popolo tibetano, in nome di principi molto materialistici, come quelli che ancor oggi con coerenza l'assessore Laura Fincato non si vergogna di rivendicare e ribadire: l'Expo a Shangai nel 2010 e i legami economico-politici con il Governo cinese”.
 
“Se si è giunti al conferimento della cittadinanza onoraria veneziana al Dalai Lama – sottolinea la nota - non lo si deve affatto all'amministrazione Cacciari, ma all'impegno, spesso in evidente contrasto con il Centro Pace, delle associazioni che hanno con coerenza e caparbietà insistito nella raccolta di firme, e alla tenacia amministrativa e all'elasticità politica dei gruppi di Alleanza Nazionale in Comune e in Municipalità di Venezia, che hanno saputo con i loro capigruppo Raffaele Speranzon e Pietro Bortoluzzi portare avanti con costanza e trasversalità, puntando alle coscienze e non ai portafogli, la richiesta formale di attribuzione, che dopo avvilenti ripetuti tentativi di ostruzionismo da parte del sindaco, di autorevoli assessori e di gran parte del gruppo del Partito Democratico, è stata finalmente fatta propria dal Consiglio Comunale, che ha alla fine in extremis aderito alla mozione protocollata da AN, con primo firmatario Raffaele Speranzon. Determinante per l'esito finale è risultata anche, all'esterno delle istituzioni ma nel cuore della politica nazionale ed internazionale, l'azione convinta dei Radicali, ai quali Alleanza Nazionale di Venezia ha subito chiesto supporto e sostegno per una causa ideale, alta, nobile, non ideologica e a nostro avviso moralmente indispensabile”. SEGUE
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(AGI) – Venezia, 7 feb. – “Non dimentichiamo poi che è al 99% merito dei Radicali, con Marco Pannella in testa, se il Dalai Lama è stato convinto a venire a Venezia il prossimo 10 febbraio – sottolinea ancora la nota di Alleanza Nazionale -. Radicali che in città hanno trovato un ottimo punto di riferimento in Michele Bortoluzzi, che ha saputo interagire al meglio con la variegata società lagunare e con il presidente del consiglio comunale Renato Boraso, altra figura istituzionale che ha costantemente operato per ottenere la cittadinanza veneziana onoraria al Dalai Lama”.
 
“Quanto ad AN, se avesse voluto strumentalizzare politicamente la questione, si sarebbe limitata a presentare rigidamente una mozione di bandiera per farsela bocciare e non avrebbe invece, come ha fatto, operato in Municipalità ed in Comune nel modo più aperto e trasversale possibile. Ora dunque - conclude la nota - siamo fieri e felici che Venezia possa abbracciare il Dalai Lama, ma non accettiamo ricostruzioni storiche artefatte e di parte, tantomeno da un assessorato come quello alla Pace che di certo non merita, se non in minimissima parte, di appuntarsi medaglie al petto nell'iter che ha condotto, gioiosamente, all'assegnazione della cittadinanza veneziana onoraria al Dalai Lama”.
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